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Roma, 11 gennaio 2018 
 
Circolare n. 4/2018 
 
Oggetto: Previdenza – Le novità della Legge di Bilancio 2018 – Legge 
27.12.2017, n. 205, su S.O. alla G.U. n. 302 del 29.12.2017. 
 
Si segnalano le principali disposizioni in materia previdenziale contenute nella Legge di 
Bilancio 2018. 
 
Sgravi contributivi per l’assunzione di giovani (art. 1, commi da 100 a 108, da 
113 a 116, 893 e 894) – Dall’1 gennaio 2018 ai datori di lavoro che assumono lavora-
tori con un contratto a tempo indeterminato è riconosciuto un nuovo sgravio contributivo 
triennale pari al 50% dei contributi dovuti all’INPS entro il limite annuo di 3.000 euro per 
ciascuna nuova assunzione. Lo sgravio spetta per le assunzioni di giovani con meno di 35 
anni, ovvero con meno di 30 anni per le assunzioni che saranno effettuate dall’1 gennaio 
2019. Si segnalano gli aspetti principali della disciplina dello sgravio in questione: 
 

• lo sgravio non incide sul calcolo della pensione dei lavoratori interessati in quanto 
il periodo decontribuito sarà interamente coperto dallo Stato tramite contributi fi-
gurativi;  

 
• lo sgravio non si applicherà ai premi INAIL che pertanto saranno dovuti nella mi-

sura ordinaria; 
 

• l’azienda non potrà beneficiare dello sgravio qualora il lavoratore interessato sia 
stato occupato precedentemente con un contratto a tempo indeterminato con il 
medesimo o con altro datore di lavoro; fanno eccezione i periodi di apprendistato 
che non siano proseguiti in rapporto a tempo indeterminato; nel caso in cui il la-
voratore sul quale si applica lo sgravio cessi il rapporto di lavoro nel corso del 
triennio, l’azienda che lo assume potrà fruire dello sgravio per i mesi mancanti al 
compimento del triennio stesso;  

 
• lo sgravio si applica anche in caso di conversione di un contratto a tempo deter-

minato in contratto a tempo indeterminato, fermo restando il possesso del requisi-
to anagrafico da parte del lavoratore; lo sgravio si applicherà inoltre, per un pe-
riodo massimo di 12 mesi, in caso di prosecuzione di un contratto di apprendistato 
in rapporto a tempo indeterminato a condizione che il lavoratore non abbia com-
piuto il trentesimo anno d’età alla data della prosecuzione;  

 
• fermi restando i suddetti requisiti anagrafici e il tetto massimo del beneficio, la 

misura dello sgravio è elevata al 100% dei contributi previdenziali per i datori di 
lavoro che assumono entro sei mesi dal conseguimento del titolo di studio quegli 
studenti che abbiano svolto attività di alternanza scuola-lavoro per almeno il 30% 
del monte ore previsto nonché periodi di apprendistato per la qualifica e il diploma 
professionale, il certificato di specializzazione tecnica superiore o periodi di ap-
prendistato in alta formazione;  

 
• nel caso in cui entro 6 mesi dall’assunzione con sgravio il datore di lavoro licenzi 

per giustificato motivo oggettivo il lavoratore assunto con lo sgravio o un altro la-
voratore impiegato nella medesima unità produttiva e con la medesima mansione 
lo sgravio sarà revocato e si procederà al recupero del beneficio già fruito;  

 
• lo sgravio non è fruibile dalle imprese che nei sei mesi precedenti l’assunzione ab-

biano proceduto a licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo o a li-
cenziamenti collettivi e, inoltre, non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni dei 
contributi previsti da altre normative vigenti;  
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• lo sgravio è elevato al 100% nel limite annuo massimo di 8.060 euro nelle regioni 
meridionali (Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sar-
degna) per i datori di lavoro che assumono non solo giovani con meno di 35 anni 
ma anche maggiori di 35 anni purché privi di un impiego regolarmente retribuito 
da almeno sei mesi.  

 
Anticipazione del pensionamento (art. 1, commi da 162 a 167) – E’ prorogata di 
un anno, ossia al 31 dicembre 2019 (in precedenza 31 dicembre 2018), la possibilità di 
accedere  al cosiddetto APE (Anticipo Finanziario a Garanzia Pensionistica) che, come è 
noto, consiste in un anticipo del pensionamento erogato sotto forma di prestito da un 
istituto di credito ai lavoratori con almeno 63 anni di età e 20 anni di contributi, che ma-
turino il diritto alla pensione entro 3 anni e 7 mesi e la cui pensione non superi una certa 
soglia. 
Per quanto riguarda l’APE sociale, che come è noto è la misura destinata a particolari ca-
tegorie di soggetti svantaggiati sempre con almeno 63 anni di età, sono stati modificati i 
requisiti finora necessari:  
 

• lo stato di disoccupazione richiesto per l’accesso alla prestazione, oltre che nel ca-
so di licenziamento, dimissioni per giusta causa o risoluzione consensuale del rap-
porto di lavoro, si potrà configurare anche nel caso di scadenza del termine di 
rapporto di lavoro a tempo determinato a condizione che nei 36 mesi precedenti il 
lavoratore sia stato occupato per almeno 18 mesi; 

 
• per le persone che assistano familiari con handicap gravi la misura è accessibile, 

oltre che al coniuge e ai parenti di primo grado come stabilito finora, anche a pa-
renti o affini di secondo grado conviventi; 

 
• è ampliato l’intervallo temporale in cui maturare il periodo di attività richiesto nel-

le professioni gravose che può essere stato svolto in 7 anni degli ultimi 10 ovvero 
negli attuali 6 anni negli ultimi 7; 

 
• per le donne lavoratrici è prevista una riduzione dei requisiti nella misura di un 

anno per ciascun figlio, nel limite massimo di due anni. 
 
Contributo di licenziamento (art. 1 comma 137) – Dall’1 gennaio 2018 è stata rad-
doppiata la misura del contributo di licenziamento previsto dalla legge 92/2012 (Riforma 
Fornero) che le imprese tenute al versamento dei contributi per la CIGS devono versare 
per ciascun lavoratore licenziato a seguito di licenziamento collettivo. La suddetta misura 
passa pertanto a 2.940 euro (in precedenza 1.470 euro), pari all’82% (in precedenza 
41%) del massimale mensile NASPI (Nuova prestazione di assicurazione sociale per 
l’impiego). 
 
Libro Unico del Lavoro (art. 1 comma 1154) - E’ stato prorogato all’1 gennaio 2019 
(in precedenza 1 gennaio 2018) l’obbligo di tenuta del Libro Unico del Lavoro presso il 
Ministero del Lavoro in modalità telematica; pertanto fino a tale data lo stesso continuerà 
ad essere tenuto presso l’azienda. Si rammenta che in base alla legge n. 112/2008 nel 
Libro Unico vanno annotati in particolare i dati anagrafici, retributivi e di presenza di cia-
scun lavoratore. 
 
 
Fabio Marrocco  
Codirettore 

Per riferimenti confronta circ.ri conf.li nn. 182/2017, 116/2017, 
53/2017, 52/2017, 22/2017, 163/2015, 75/2013, 190/2012 

 Allegato uno 
 Gr/gr 
© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra. 
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G.U. n.302 del 29-12-2017 
LEGGE 27 dicembre 2017, n. 205 
Bilancio di previsione dello Stato  per  l'anno  finanziario  2018  e 
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020.  
 
  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 
approvato;  
  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
 
                              Promulga  
                         la seguente legge:  
 
                              Parte I  
                             Sezione I  
         MISURE QUANTITATIVE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI 
                           PROGRAMMATICI 
 
                               Art. 1  
 
                         *****OMISSIS***** 
 
100. Al fine di  promuovere  l'occupazione  giovanile  stabile,  ai 
datori di lavoro privati  che,  a  decorrere  dal  1º  gennaio  2018, 
assumono lavoratori con  contratto  di  lavoro  subordinato  a  tempo 
indeterminato a tutele crescenti, di cui  al  decreto  legislativo  4 
marzo 2015, n.  23,  e'  riconosciuto,  per  un  periodo  massimo  di 
trentasei mesi,  l'esonero  dal  versamento  del  50  per  cento  dei 
complessivi contributi previdenziali a carico dei datori  di  lavoro, 
con esclusione dei premi e contributi dovuti  all'Istituto  nazionale 
per l'assicurazione contro  gli  infortuni  sul  lavoro  (INAIL)  nel 
limite  massimo  di  importo  pari  a  3.000  euro  su  base   annua, 
riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota  di 
computo delle prestazioni pensionistiche.  
  101. L'esonero spetta con riferimento ai soggetti  che,  alla  data 
della prima assunzione incentivata ai sensi dei commi da 100 a 108  e 
da 113 a 115, non abbiano compiuto il trentesimo anno di eta'  e  non 
siano stati occupati a tempo indeterminato  con  il  medesimo  o  con 
altro datore di lavoro, fatto salvo quanto previsto  dal  comma  103. 
Non  sono  ostativi  al  riconoscimento  dell'esonero  gli  eventuali 
periodi di apprendistato svolti presso un altro datore  di  lavoro  e 
non proseguiti in rapporto a tempo indeterminato.  
  102. Limitatamente alle assunzioni effettuate entro il 31  dicembre 
2018, l'esonero e' riconosciuto in riferimento ai  soggetti  che  non 
abbiano compiuto il trentacinquesimo anno di eta', ferme restando  le 
condizioni di cui al comma 101.  
  103. Nelle ipotesi in cui il lavoratore, per la  cui  assunzione  a 
tempo indeterminato e' stato parzialmente fruito l'esonero di cui  al 
comma 100, sia nuovamente assunto  a  tempo  indeterminato  da  altri 
datori di lavoro privati, il beneficio e'  riconosciuto  agli  stessi 
datori  per  il  periodo  residuo   utile   alla   piena   fruizione, 
indipendentemente dall'eta' anagrafica del lavoratore alla data delle 
nuove assunzioni.  
  104.  Fermi  restando  i  principi  generali  di  fruizione   degli 
incentivi di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 150, l'esonero contributivo spetta ai datori di lavoro  che, 
nei  sei  mesi  precedenti  l'assunzione,  non  abbiano  proceduto  a 
licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo ovvero  a 
licenziamenti collettivi, ai sensi della legge  23  luglio  1991,  n. 
223, nella medesima unita' produttiva.  
  105.  Il  licenziamento  per  giustificato  motivo  oggettivo   del 
lavoratore assunto o di un lavoratore impiegato nella medesima unita' 
produttiva e inquadrato con  la  medesima  qualifica  del  lavoratore 
assunto con l'esonero di cui al comma 100, effettuato  nei  sei  mesi 
successivi alla predetta assunzione, comporta la revoca  dell'esonero 
e il recupero del beneficio gia' fruito.  Ai  fini  del  computo  del 
periodo residuo utile alla fruizione dell'esonero, la predetta revoca 
non ha effetti nei confronti degli altri datori di lavoro privati che 
assumono il lavoratore ai sensi del comma 103.  
  106. L'esonero di cui al comma  100  si  applica,  per  un  periodo 
massimo di dodici mesi, fermo restando il limite massimo  di  importo 
pari a 3.000 euro su base annua,  anche  nei  casi  di  prosecuzione, 
successiva al 31 dicembre 2017, di un contratto di  apprendistato  in 
rapporto a tempo indeterminato a condizione  che  il  lavoratore  non 
abbia  compiuto  il  trentesimo  anno  di  eta'   alla   data   della 
prosecuzione. In tal caso, l'esonero e'  applicato  a  decorrere  dal 
primo mese successivo a quello di scadenza del beneficio contributivo 
di cui all'articolo 47, comma 7, del decreto  legislativo  15  giugno 
2015, n. 81. Non si applicano le disposizioni di cui  ai  commi  103, 
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104 e 105.  
  107. L'esonero di cui al comma 100 si applica,  alle  condizioni  e 
con le modalita' di cui ai commi da 100 a 108 e da 113 a  115,  anche 
nei casi di conversione, successiva alla data di  entrata  in  vigore 
della  presente  legge,  di  un  contratto  a  tempo  determinato  in 
contratto a tempo  indeterminato,  fermo  restando  il  possesso  del 
requisito anagrafico alla data della conversione.  
  108.  L'esonero  di  cui  al  comma  100  e'  elevato  alla  misura 
dell'esonero  totale  dal  versamento  dei   complessivi   contributi 
previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi 
e contributi dovuti all'INAIL, fermi restando il  limite  massimo  di 
importo pari a 3.000 euro su  base  annua  e  il  previsto  requisito 
anagrafico, ai datori di lavoro privati che assumono,  con  contratto 
di lavoro subordinato a tempo indeterminato a  tutele  crescenti,  di 
cui al decreto legislativo 4  marzo  2015,  n.  23,  entro  sei  mesi 
dall'acquisizione del titolo di studio:  
  a) studenti che hanno svolto presso il medesimo datore attivita' di 
alternanza scuola-lavoro pari almeno al 30 per  cento  delle  ore  di 
alternanza previste ai sensi dell'articolo 1, comma 33,  della  legge 
13 luglio 2015, n. 107, ovvero pari almeno al 30 per cento del  monte 
ore previsto per le attivita' di alternanza all'interno dei  percorsi 
erogati ai sensi del capo III  del  decreto  legislativo  17  ottobre 
2005, n. 226, ovvero pari almeno  al  30  per  cento  del  monte  ore 
previsto per le attivita' di alternanza  realizzata  nell'ambito  dei 
percorsi di cui al capo II del decreto del Presidente  del  Consiglio 
dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n. 
86 dell'11 aprile 2008, ovvero pari almeno al 30 per cento del  monte 
ore  previsto  dai  rispettivi  ordinamenti  per  le   attivita'   di 
alternanza nei percorsi universitari;  
  b) studenti che hanno svolto, presso il medesimo datore di  lavoro, 
periodi di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, 
il diploma di istruzione  secondaria  superiore,  il  certificato  di 
specializzazione tecnica superiore o periodi di apprendistato in alta 
formazione.  
 
                         *****OMISSIS***** 
 
113. A decorrere dal 1º gennaio 2018 e con effetto sulle assunzioni 
decorrenti da tale  data  sono  abrogati  i  commi  308,  309  e  310 
dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.  
  114. L'esonero di cui ai commi da 100 a 108 e da 113 a 115  non  si 
applica  ai  rapporti  di  lavoro  domestico   e   ai   rapporti   di 
apprendistato. Esso non e' cumulabile con altri esoneri  o  riduzioni 
delle aliquote di finanziamento  previsti  dalla  normativa  vigente, 
limitatamente al periodo di applicazione degli stessi.  
  115. L'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede, 
con  le  risorse  umane,  strumentali  e  finanziarie  disponibili  a 
legislazione vigente, al  monitoraggio  del  numero  di  rapporti  di 
lavoro attivati ai sensi dei commi da 100 a 108, 113 e  114  e  delle 
conseguenti minori entrate contributive, inviando  relazioni  mensili 
al Ministero del lavoro e delle  politiche  sociali  e  al  Ministero 
dell'economia e delle finanze.  
  116. Per l'anno 2018, per i  soggetti  che  determinano  un  valore 
della produzione netta ai sensi degli articoli da 5 a 9  del  decreto 
legislativo  15  dicembre  1997,  n.  446,  e'  consentita  la  piena 
deducibilita' per ogni lavoratore  stagionale  impiegato  per  almeno 
centoventi giorni per due periodi d'imposta, a decorrere dal  secondo 
contratto  stipulato  con  lo  stesso  datore  di  lavoro   nell'arco 
temporale di  due  anni  a  partire  dalla  data  di  cessazione  del 
precedente contratto, in deroga all'articolo 11, comma 4-octies,  del 
medesimo decreto legislativo.  
 
                         *****OMISSIS***** 
 
137. A decorrere dal 1º gennaio  2018,  per  ciascun  licenziamento 
effettuato nell'ambito di un licenziamento collettivo da parte di  un 
datore di lavoro  tenuto  alla  contribuzione  per  il  finanziamento 
dell'integrazione salariale straordinaria, ai sensi dell'articolo  23 
del  decreto  legislativo  14  settembre  2015,  n.  148,  l'aliquota 
percentuale di cui all'articolo 2, comma 31, della  legge  28  giugno 
2012, n. 92, e' innalzata  all'82  per  cento.  Sono  fatti  salvi  i 
licenziamenti effettuati a  seguito  di  procedure  di  licenziamento 
collettivo avviate, ai sensi dell'articolo 4 della  legge  23  luglio 
1991, n. 223, entro il 20 ottobre 2017.  
 
                         *****OMISSIS***** 
 
162. All'articolo 1 della legge 11  dicembre  2016,  n.  232,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
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  a) al comma 166, le parole: « fino  al  31  dicembre  2018  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2019 »;  
  b) al comma 179, lettera a), dopo le parole:  «  procedura  di  cui 
all'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604, » sono inserite le 
seguenti: « ovvero per scadenza del termine del rapporto di lavoro  a 
tempo determinato a condizione che abbiano avuto, nei trentasei  mesi 
precedenti la cessazione del rapporto, periodi di  lavoro  dipendente 
per almeno diciotto mesi »;  
  c) al comma 179, lettera b), dopo le parole:  «  legge  5  febbraio 
1992, n. 104 » sono inserite le seguenti: « , ovvero un parente o  un 
affine di secondo grado convivente qualora i genitori  o  il  coniuge 
della persona con handicap in situazione di gravita' abbiano compiuto 
i settanta anni di eta' oppure siano anch'essi affetti  da  patologie 
invalidanti o siano deceduti o mancanti »;  
  d) al comma  179,  lettera  d),  le  parole:  «  sei  anni  in  via 
continuativa » sono sostituite dalle seguenti:  «  sette  anni  negli 
ultimi dieci ovvero almeno sei anni negli ultimi sette »;  
  e) dopo il comma 179 e' inserito il seguente:  
  «179-bis. Ai fini del  riconoscimento  dell'indennita'  di  cui  al 
comma 179, i requisiti contributivi richiesti alle lettere da a) a d) 
del medesimo comma sono ridotti, per le donne,  di  dodici  mesi  per 
ogni figlio, nel limite massimo di due anni »;  
  f) al comma 199, lettera b), dopo le parole:  «  legge  5  febbraio 
1992, n. 104 » sono aggiunte le seguenti: « , ovvero un parente o  un 
affine di secondo grado convivente qualora i genitori  o  il  coniuge 
della persona con handicap in situazione di gravita' abbiano compiuto 
i settanta anni di eta' oppure siano anch'essi affetti  da  patologie 
invalidanti o siano deceduti o mancanti »;  
  g) al comma  199,  lettera  d),  le  parole:  «  sei  anni  in  via 
continuativa » sono sostituite dalle seguenti:  «  sette  anni  negli 
ultimi dieci ovvero almeno sei anni negli ultimi sette »;  
  h) per effetto di quanto previsto dal presente comma  e  dai  commi 
163 e 165 nonche' di quanto  emerso  dall'attivita'  di  monitoraggio 
delle domande presentate con riferimento all'anno 2017, al comma 186, 
le parole: « 609 milioni di euro per l'anno 2018, di 647  milioni  di 
euro per l'anno 2019, di 462 milioni di euro per l'anno 2020, di  280 
milioni di euro per l'anno 2021, di 83 milioni  di  euro  per  l'anno 
2022 e di 8 milioni di euro per l'anno 2023 » sono  sostituite  dalle 
seguenti: « 630 milioni di euro per l'anno 2018, di 666,5 milioni  di 
euro per l'anno 2019, di 530,7 milioni di euro per  l'anno  2020,  di 
323,4 milioni di euro per l'anno 2021, di 101,2 milioni di  euro  per 
l'anno 2022 e di 6,5 milioni di euro per l'anno 2023 »;  
  i) per effetto di quanto previsto dal presente comma  e  dai  commi 
163 e 166 nonche' di quanto  emerso  dall'attivita'  di  monitoraggio 
delle domande presentate con riferimento all'anno 2017, al comma 203, 
le parole: « 550 milioni di euro per l'anno 2018, di 570  milioni  di 
euro per l'anno 2019 e di 590  milioni  di  euro  annui  a  decorrere 
dall'anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 564,4  milioni  di 
euro per l'anno 2018, di 631,7 milioni di euro per  l'anno  2019,  di 
594,3 milioni di euro per l'anno 2020, di 592,7 milioni di  euro  per 
l'anno 2021, di 589,1 milioni di euro per  l'anno  2022  e  di  587,6 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023 ».  
  163. Con effetto a decorrere dal 1° gennaio 2018, agli  allegati  C 
ed E della legge 11 dicembre 2016, n. 232,  sono  aggiunte  le  nuove 
professioni  incluse  nell'allegato  B  della  presente  legge   come 
specificate con il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, di cui al comma 153 del presente articolo.  
  164. Per le finalita' di cui all'articolo 1, commi 179, lettera d), 
e 199, lettera d), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e di cui  al 
comma 148, lettera a), del  presente  articolo,  con  riferimento  ai 
lavoratori dipendenti operai dell'agricoltura e della  zootecnia,  e' 
assunto a riferimento per il computo integrale dell'anno di lavoro il 
numero minimo di giornate di cui all'articolo 9-ter, comma 4, secondo 
periodo, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608.  
  165. Per i soggetti che a decorrere dal 1° gennaio 2018 si  trovano 
o verranno a trovarsi nelle condizioni di cui all'articolo  1,  commi 
179 e 179-bis, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come  modificati 
dalla presente legge, non si applica il limite relativo al livello di 
tariffa INAIL di cui all'allegato A del regolamento di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 23 maggio 2017,  n.  88.  I 
soggetti che verranno a trovarsi nelle predette condizioni nel  corso 
dell'anno 2018 presentano domanda per il loro riconoscimento entro il 
31 marzo  2018  ovvero,  in  deroga  a  quanto  previsto  dal  citato 
regolamento di cui  al  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei 
ministri n. 88 del 2017, entro il 15 luglio 2018. Resta fermo che  le 
domande presentate oltre il 15 luglio 2018 e, comunque, non oltre  il 
30 novembre 2018  sono  prese  in  considerazione  esclusivamente  se 
all'esito  del  monitoraggio  di  cui  all'articolo  11  del   citato 
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regolamento di cui  al  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei 
ministri n. 88 del 2017 residuano le necessarie risorse finanziarie.  
  166. Per i soggetti che a decorrere dal 1° gennaio 2018 si  trovano 
o verranno a trovarsi nelle condizioni di cui all'articolo  1,  comma 
199, della legge 11 dicembre 2016,  n.  232,  come  modificato  dalla 
presente legge, non si applica  il  limite  relativo  al  livello  di 
tariffa INAIL di cui all'allegato A del regolamento di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 23 maggio 2017, n. 87.  Con 
effetto a decorrere dal 1° gennaio 2018 sono abrogati i commi 1  e  2 
dell'articolo 53 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.  
  167.  Ai  fini  del  concorso   al   finanziamento   dell'eventuale 
estensione del beneficio di cui  all'articolo  1,  comma  179,  della 
legge 11 dicembre 2016,  n.  232,  a  nuovi  accessi  con  decorrenza 
successiva al 31  dicembre  2018  da  disciplinare  con  specifico  e 
successivo intervento legislativo, e'  istituito,  nell'ambito  dello 
stato di previsione  del  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche 
sociali, il « Fondo APE Sociale » con una dotazione di  12,2  milioni 
di euro per l'anno 2019, di 7,5 milioni di euro per l'anno  2020,  di 
10,5 milioni di euro per l'anno 2021, di  3,6  milioni  di  euro  per 
l'anno 2022, di 5,3 milioni di euro per l'anno 2023 e di 2,4  milioni 
di  euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2024.  Nel  predetto  Fondo 
confluiscono  le  eventuali   risorse   che   emergano,   a   seguito 
dell'attivita' di monitoraggio degli oneri conseguenti  al  beneficio 
di cui al citato articolo 1, comma 179, della legge n. 232 del  2016, 
con riferimento all'autorizzazione di spesa di  cui  all'articolo  1, 
comma 186, della  medesima  legge,  come  integrata  ai  sensi  della 
presente legge, in termini di  economie  certificate  e  prospettiche 
aventi  carattere  pluriennale  rispetto  agli  oneri  programmati  a 
legislazione vigente a decorrere dall'anno 2019. Ai fini del presente 
comma l'accertamento delle  eventuali  economie  di  cui  al  secondo 
periodo e' effettuato entro il 15 novembre 2018 con  il  procedimento 
di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Con decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze e' disposta la conseguente 
integrazione del Fondo di cui al primo periodo operando le occorrenti 
variazioni di bilancio. Nel Fondo di cui al primo periodo  confluisce 
anche la somma di 44,3 milioni di euro per l'anno 2018 per far fronte 
ad eventuali esigenze non previste a seguito di quanto programmato ai 
sensi delle disposizioni di cui al comma 162, lettere h) e i),  anche 
per  effetto  di  una  eventuale  diversa   distribuzione   temporale 
dell'accesso ai benefici rispetto a quanto previsto.  
 
                          *****OMISSIS***** 
 
893. I programmi  operativi  nazionali  ed  i  programmi  operativi 
complementari possono prevedere per l'anno  2018,  nell'ambito  degli 
obiettivi specifici previsti  dalla  relativa  programmazione  e  nel 
rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, misure 
per favorire nelle regioni  Abruzzo,  Molise,  Campania,  Basilicata, 
Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna  l'assunzione  con  contratto  a 
tempo  indeterminato  di  soggetti  che  non   abbiano   compiuto   i 
trentacinque anni di eta', ovvero di soggetti di almeno  trentacinque 
anni, purche' privi di un impiego regolarmente retribuito  da  almeno 
sei mesi. Per i soggetti di  cui  al  periodo  precedente,  l'esonero 
contributivo di cui al comma 100 e' elevato fino al  100  per  cento, 
nel limite massimo di importo su base annua pari a  quanto  stabilito 
dall'articolo 1, comma 118, della legge 23  dicembre  2014,  n.  190. 
L'esonero contributivo di cui al periodo precedente  e'  riconosciuto 
in deroga a quanto previsto dal comma 114, secondo periodo.  
  894. Ai fini di cui al comma 893, sono adottate, con le  rispettive 
procedure previste dalla normativa vigente, le occorrenti  azioni  di 
rimodulazione dei programmi interessati.  
 
                         *****OMISSIS***** 
 
1154.  All'articolo  15,  comma  1,  del  decreto  legislativo   14 
settembre 2015, n. 151, le parole: « gennaio 2018 »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « gennaio 2019 ».  All'articolo  8,  comma  2,  della 
legge 29 ottobre 2016, n. 199, le  parole:  «  gennaio  2018  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « gennaio 2019 ».  
 
                        *****OMISSIS***** 
 
FINE TESTO 
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